
Insieme formano il 30% degli inge-
gneri e degli architetti della Peniso-
la: i Politecnici di Torino e Milano,
per anni rivali nello strapparsi
primati, danno vita a un’intesa che
crea una scuola per «cervelloni»,
aperta da settembre «a 150 giovani
particolarmente dotati», seleziona-
ti tra i 6000 che s’iscrivono alla
laurea specialistica nei due atenei.
La metà dei posti sarà riservata a
studenti di regioni diverse da Pie-
monte e Lombardia, con il 25% di
ingressi dall’estero.

I super-ingegneri e i super-archi-
tetti seguiranno solo corsi in ingle-
se e manterranno (pena l’espulsio-
ne) un ritmo serrato negli esami,
con una media al di sopra di 27/30.
Dovranno pure superare più esami
dei «normali» laureati magistrali
(150 crediti anziché 120). In cam-

bio otterranno sostegno in servizi
(fino a 20 mila euro, di cui 6 mila di
tasse) e alla fine del percorso avran-
no la doppia laurea - una per
Politecnico - più il diploma dell’Al-
ta scuola e la promessa di una
decisamente brillante carriera, per
alcuni anche universitaria.

«Il Paese - ha spiegato Giulio
Ballio, rettore del «Poli» milanese -
ci chiede di essere allo stesso
tempo università per tutti e per
pochi, valorizzando quel 10% di
studenti più brillanti e dotati. Corri-
sponde a 1000 giovani, dei 10 mila
che ogni anno entrano come matri-
cole nei due atenei. Per rispondere
a questa sfida creiamo un percorso
in verticale per i talenti, che dal 4˚
anno di studi cresceranno più dei
compagni. Contiamo che il proget-
to sia polo d’attrazione internazio-

nale, per i giovani tra i migliori del
mondo».

I due atenei garantiscono uno
standard alto su tutti i percorsi di
ricerca e didattica, e sono comple-
mentari nelle punte di diamante
che ciascuno porta in dote all’Alta
Scuola, per alcuni versi simile alla
Normale di Pisa. Torino mette in
campo la maggior forza nella mec-

canica e l’aerospaziale, Milano nel-
la bioingegneria, mentre sono en-
trambe forti nel ramo telecomuni-
cazioni (da un lato ci sono ad
esempio le intese con Telecom e
Pirelli, dall’altro con Motorola e
Torino Wireless).

Gianni Del Tin, rettore del «Po-
li» torinese, ha sottolineato che
«Attraverso il nostro ateneo Fiat,

Olivetti e Alenia sono divenute
multinazionali. L’Alta Scuola, espe-
rienza unica in Europa, mette in
rete le migliori risorse di due atenei
di formidabile capacità e spessore,
che stanno alla base dello sviluppo
di due regioni leader. Insieme sa-
ranno il motore della leadership
europea della macroregione del
Nord-Ovest».  [g. fav.]

ALMENO UN QUARTO DEGLI STUDENTI ARRIVERA’ DALL’ESTERO

Nella fabbrica dei talenti
i 150 più brillanti su 6000

Giovanna Favro

Da 150 anni sono i punti di riferi-
mento per la tecnica e la tecnologia
del Paese. Due corazzate del siste-
ma universitario italiano, poli di
ricerca e formazione di riconosciu-
ta eccellenza internazionale, i Poli-
tecnici di Torino e Milano hanno
deciso di maritarsi dando vita all’Al-
ta Scuola Politecnica: super-seletti-
va, riservata ai migliori talenti dei
due atenei e polo d’attrazione di
cervelli dall’estero, la Scuola è stata
tenuta a battesimo ieri a Milano dal
ministro Letizia Moratti, dai sinda-
ci Sergio Chiamparino e Gabriele
Albertini, dai vertici delle due Ca-
mere di Commercio e dai governato-
ri del Piemonte e della Lombardia,
Enzo Ghigo e Gabriele Albertini.
Con loro il presidente del Sanpaolo
Imi Enrico Salza, uno dei padri del
progetto To-Mi per la costruzione

della macroregione europea del
Nord-Ovest, progetto di cui la Scuo-
la Politecnica è uno snodo.

L’Alta scuola «Sarà la prima - ha
detto Letizia Moratti - delle tre di
cui il ministero favorirà la nascita;
la doteremo subito di 2 milioni, che
saliranno a 6-8 in 3 anni. L’alleanza
tra Torino e Milano realizza
un’area policentrica collegata da
una rete non soltanto di infrastrut-
ture materiali, ma basata sul capita-
le umano, prerequisito per lo svilup-
po del Paese».

Davanti a una platea di universi-
tari e di esponenti del mondo pro-
duttivo e finanziario - c’erano ad
esempio il presidente di Medioban-
ca Gabriele Galateri e il presidente
dell’Assolombarda e della Fiera di
Milano Michele Perini - Enrico
Salza ha sottolineato che la Scuola
rappresenta di fatto «la prima rea-
lizzazione del progetto To-Mi. Per

rilanciare la competitività del Pae-
se occorre colmare un divario con i
territori stranieri proprio nella for-
mazione di capitale umano, la base
per l’innovazione tecnologica. Un
settore su cui l’Italia ha investito
poco, e nel quale occorre convoglia-
re risorse per la riconquista di
solidi vantaggi competitivi».

Grande l’ottimismo di Alessan-
dro Barberis (presidente della Came-
ra di Commercio torinese) secondo
il quale «Il Nord Ovest ha di fronte
una grande sfida: dopo quella della
Cina si prepara l’esplosione dell’In-
dia, e sarebbe assurdo fare i campa-
nilisti: Milano può ancora snobbare
Torino? E questa può ancora teme-
re d’essere sopraffatta dall’intesa
con Milano? Mai il mercato è stato
così grande né ha offerto così tante
chances. Insieme si conta di più, si
può fare di più e meglio». Roberto
Formigoni ha ricordato che «Lom-

bardia e Piemonte rappresentano
un’area industriale tra le più dina-
miche al mondo: significano il 30%
del pil nazionale, e il 40% del-
l’export. I terreni su cui porteremo
avanti le nuove sinergie con il
Piemonte sono a tutto campo, ad
iniziare da alcuni settori: infrastrut-
ture (in primis alta velocità e colle-
gamenti aeroportuali) il nuovo polo
fieristico di Rho-Pero, propulsivo
per tutto il Nord, e il sistema-auto,
a partire dai nostri investimenti su
Varese». Enzo Ghigo ha posto l’ac-
cento sul nesso con le imprese, su
studi sull’idrogeno avanzati a Tori-
no quanto a Milano, e sulla la
frontiera della ricerca biomedica,
«molto forte in Lombardia, e su cui
stiamo lavorando con il progetto
della città della salute: le sanità
piemontese e lombarda sono tra le
migliori al mondo, tali da diventare
poli d’attrazione e di sviluppo». E,

quanto alla necessità di creare una
«governance» tra le due regioni: «Se
non ce ne occupassino, il processo
d’integrazione tra i due territori
avverrebbe comunque».

Dal sindaco di Torino, Sergio
Chiamparino, un’apertura sulle pos-
sibilità di collaborazione al settore
fieristico: «Fino ad oggi avevamo
accantonato questo tema, di cui è
bene invece iniziare a discutere in
prospettiva post-olimpica, così co-
me di infrastrutture e dal campo
decisivo dell’auto e dei sistemi di
produzione eco-compatibili». Alber-
tini ha parlato del «primato econo-
mico di Milano», che «proviene in
misura prevalente dalla cultura
scientifica; se la capitale nazionale
dell’economia punta sull’Alta Scuo-
la è per questa convinzione: i due
Politecnici sono complementari, e
insieme sono una carta vincente
nella competizione mondiale».

BATTESIMO CON IL MINISTRO MORATTI: IL PRIMO PASSO PER IL PROGETTO DELLA MACROREGIONE DEL NORD-OVEST

E’ nato il «Politecnico dei cervelloni»
L’Alta Scuola figlia degli atenei di Torino e Milano

ECCELLENZA UNIVERSITARIA 

Il Politecnico di Torino è nato
nel 1859 e conta su circa 900
docenti e ricercatori, 550
professori a contratto, 500
dottorati di ricerca e 25 mila
studenti. I dipartimenti di
ricerca sono 18, 6 le facoltà
(quattro di Ingegneria e due di
Architettura). Tra i professori
noti nel mondo ha annoverato
nella sua lunga vita Gustavo
Colonnetti e il padre
dell’aeronautica Giuseppe
Gabrielli, oltre a Tullio Regge
(Einstein Award for Physics).
Tra le «colonne» dei docenti di
architettura, Carlo Mollino e
Roberto Gabetti. Moltissimi
gli allievi illustri: si sono ad
esempio laureati in corso Duca
degli Abruzzi Camillo Olivetti
e Sergio Pininfarina.

IN CORSO DUCA

Il Politecnico di Milano, fondato
nel 1863, è oggi frequentato da
circa 40 mila studenti. I docenti
e ricercatori per fanno capo
all’ateneo di piazza Leonardo da
Vinci sono 1.200 cui si
sommano 1.300 professori a
contratto. Circa 800 i dottorati
di ricerca. Le facoltà sono 9, e 17
i dipartimenti di ricerca. Tra i
professori illustri avvicendatisi
in cattedra, Giulio Natta (Nobel
per la Chimica per l’invenzione
del polipropilene) e Giuseppe
Colombo, con Giò Ponti e
Marco Zanuso tra gli architetti.
Tra i laureati più famosi (l’elenco
è anche qui assai nutrito)
compaiono i nomi di Giovanni
Battista Pirelli, Enrico Forlanini,
Renzo Piano, Achille Castiglioni
e Carlo Emilio Gadda.

IN PIAZZA DA VINCI

Ciascuno dei due poli metterà in campo
le sue punte di diamante: biotecnologia
e la ricerca su meccanica e aerospaziale

I due rettori da
sinistra

Giulio Ballio,
del Politecnico

di Milano e
Giovanni Del Tin

dell’ateneo
torinese

Un gruppo di lettori ci scrive:
«Quali (ex) giovani architetti,

terzi classificati al concorso di
Valdo Fusi siamo esterrefatti
dall'incarico dato dal sindaco
all'arch. Ratti (nostro coetaneo)
per ridisegnare la piazza. Anche
noi abbiamo a cuore il Bello
architettonico, ma evidente-
mente abbiamo fatto meno ru-
more e quindi l'incarico è anda-
to altrove. Come noi tanti altri
validi partecipanti a quel con-
corso. Corretto l'atteggiamento
di Viano e Sestero, discutibile
quello del Sindaco. Esistono
modi democratici per scegliere
gli eventuali progettisti di un
rifacimento, ammesso che sia
necessario, non certo le nomine
dirette. Vorremmo vedere il cur-
riculum dei Saggi».

Seguono le firme

Un gruppo di lettori ci scri-
ve:

«Durante l'orario di ingresso
e uscita alunni, la scuola Beata
Vergine di Campagna di Via
Cardinal Massaia non è presi-
diata da vigili urbani, contraria-
mente all'anno scolastico passa-
to. Alunni e genitori sono conti-
nuamente a rischio di investi-
mento per la mancata fermata
dei veicoli che percorrono la
via; i guidatori sono del resto
"distratti" dalla necessità di ef-

fettuare slalom e scarti improv-
visi per il completo intasamen-
to della carreggiata da parte di
altri veicoli in doppia fila.

«Esprimiamo tutto il nostro
disagio per il caos che, pur
nell'arco di un quarto d'ora al
massimo, si crea davanti alla
scuola, ma soprattutto la pre-
occupazione per i conseguenti
rischi di incidenti piccoli e
grandi.

«Chiediamo di ripristinare il
controllo da parte di un vigile
che stazioni per quei due brevi
periodi della giornata allo scopo
di rendere un po' più vivibile e
soprattutto più sicuro il momen-
to dell'ingresso e uscita dalla
scuola».

Seguono le firme

Un lettore ci scrive:
«Ho stipulato una polizza

R.C. relativa all'auto nuova di
mio figlio. E' la sua prima auto e

quindi cliente nuovo ed ovvia-
mente senza incidenti.

«Sorvolo sul prezzo esorbi-
tante ma mi pongo almeno un
paio di domande sulla regolari-
tà di questi contratti in cui
dobbiamo subire le clausole più
assurde.

«Mi chiedo come mai un
principiante debba essere inse-
rito nella classe 14 che è la più
cara anche se, ovviamente, non
ha mai avuto alcun incidente.
Forse sarebbe più giusto dare
un minimo di fiducia all’inizio
e, se mai, usare dopo la mano
pesante al primo sbaglio.

«Secondo, ho rateizzato il
pagamento della polizza in mo-
do semestrale ed ho dovuto
pagare l'interesse del 4 per cen-
to anche sul primo semestre
che ho saldato in contanti. Mi
chiedo sino a quando dovremo
subire queste imposizioni».

Franco Corno

La direzione dell’Asl 1 ci
scrive:

«In merito a quanto lamenta-
to dalla lettrice Massasso siamo
dispiaciuti per l’inconveniente
occorso, ma va precisato che il
Servizio assistenza protesica ga-
rantisce a tutti i cittadini aventi
diritto presidi e ausili necessari
a limitare le conseguenze della
disabilità, secondo tempi e pro-
cedure di legge.

«Nel caso segnalato l’inter-
vento manutentivo (saldatura
della manovella solleva-testa-
ta), tempestivamente richiesto
dagli operatori del distretto (se-
gnalazione del 28/12, interven-
to il 30/12), non consentiva la
riparazione a domicilio, ma il
letto ortopedico sarebbe stato
rimosso per la riparazione solo
dopo la sostituzione del medesi-
mo con altro disponibile fornito
dall’Asl.

«Alla sostituzione l’Asl avreb-

be provveduto in data 31/12,
quando veniva informata dal-
l’utente dell’acquisto in proprio
del letto».

 Chiara Maria Rossi

Una lettrice ci scrive:
«In via Carlo Alberto l’inver-

sione del senso di marcia delle
auto ha triplicato l’inquinamen-
to preesistente. Il semaforo di
via Maria Vittoria angolo via
Carlo Alberto ha un tempo di
attesa di 1 minuto e 20 secondi,
cui va aggiunto per svolta a
destra l’attraversamento dei pe-
doni. Si creano così code che
coinvolgono il precedente sema-
foro della già impraticabile via
Giolitti.

«Ad aggravare la situazione
si è aggiunto il parcheggio a
raso e spesso auto in seconda
fila che bloccano mezzi pubbli-
ci e privati. Autoambulanze,
VVFF, mezzi di soccorso in
genere, nelle ore di punta non
hanno alcuna possibilità di rag-
giungere le nostre abitazioni.

«I nostri amministratori si
rendono conto del danno alla
salute. A quando un referen-
dum per la chiusura al traffico
in centro, commercianti permet-
tendo?».

 Giovanna Ferrero

specchiotempi@lastampa.it

Specchio dei tempi
«Non piace agli architetti la nomina diretta del progettista-ripara-
tore» - «Tolti i vigili, c’è il caos» - «Vola la polizza per l’auto» - «Il letto
ortopedico da sostituire» - «Un referendum per via Carlo Alberto»
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UN REGALO SPECIALE
PER UN S. VALENTINO 

DA RICORDARE!
DIRETTAMENTE DA VALENZA

CREAZIONI UNICHE.

INOLTRE:
RECARLO - SALVINI - MILUNA

DONNA ORO
MORELLATO GIOIELLI
D&G - ALVIERO MARTINI
CK WATCH - BREIL
ROBERTO CAVALLI

C.so Racconigi, 212 - TORINO
(angolo C.so Rosselli)
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FINO AL 14/2/05
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